
 

ADESIONE 2021-2022: 

una questione di vicinanza compassione e tenerezza … Fissi su di Lui 

 

Caro Presidente, 

siamo pronti a rinnovare la nostra adesione nell’Ac? Ci siamo chiesti cosa significa per noi rinnovare 

questa adesione? Come raccontarci per proporla a bambini, ragazzi, giovani e adulti? 

Non può essere un fatto scontato, nemmeno una ripetizione: piuttosto, deve essere nuovamente una 

scelta, una risposta ad una chiamata, oppure, per dirla con lo slogan dell’ACR di quest’anno (Su misura 

per te!), una decisione su misura per me e per noi. Ci può aiutare, nella nostra scelta, riflettere sullo stile 

di Dio, che è vicinanza compassione e tenerezza. 

Vicinanza… può apparire ancora surreale parlare di vicinanza dopo mesi di distanziamento, invece è la 

concretezza dell’amicizia. Vogliamo ricordarci che l’Ac è prossima a tutti, là dove noi viviamo, gioiamo, 

soffriamo e speriamo.  

Compassione: qui riemerge con grande intensità il Giubileo 2015, l’Anno della misericordia. “Giorno 

per giorno, toccati dalla compassione del Padre, possiamo anche noi diventare compassionevoli verso 

tutti” (bolla di indizione, 14). 

Tenerezza. Su questa vorremmo soffermarci un pochino più a lungo, riproponendoci una poesia letta 

all’assemblea diocesana del febbraio 2020: 

Abbiamo fame di tenerezza,  
in un mondo dove tutto abbonda  
siamo poveri di questo sentimento  
che è come una carezza  
per il nostro cuore  
abbiamo bisogno di questi piccoli gesti  
che ci fanno stare bene,  
la tenerezza  
è un amore disinteressato e generoso,  
che non chiede nient’altro  
che essere compreso e apprezzato. 

Parla di noi, una comunità, una famiglia di fratelli, un’Associazione: come splende l’Ac che sa compiere 

i piccoli gesti che ci fanno star bene! 

Un’Ac vicina, compassionevole, capace di tenerezza! Lo è già, può esserlo sempre di più e raggiungere 

tanti altri che troveranno così ad accoglierli “una realtà di cristiani che si conoscono, che si vogliono 

bene, che lavorano assieme nel nome del Signore, che sono amici” (V. Bachelet) 

Un ultimo pensiero. Quest’anno si celebra la fase diocesana del Sinodo. La Chiesa ci chiede di ripensare 

il nostro camminare insieme al mondo di oggi, in uno sforzo di concretezza e capacità di guardare e 

ascoltare oltre il sagrato. Noi siamo “palestra di sinodalità”, come ha riconosciuto papa Francesco. Per 

prenderne sempre maggior consapevolezza, invito a rileggere il saluto del papa all’Ac nell’aprile 21: lo 

trovate al link 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2021/april/documents/papa-

francesco_20210430_azione-cattolica.html 

Grazie. A presto! 

La Presidenza diocesana 
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